
II Osa ma? Lontano cugino

La Maimú Carrara
vende Laden
per 45 núlíoni

CARRARA - È ufficiale, la famiglia Bin Laden
ha comprato decine di cave di Carrara, tra le più
belle e le più bianche, simbolo dell'arte di Mi-
chelangelo Buonarroti. La trattativa si è conclusa
ieri sera, dopo l'ultima giornata di incontri tra i
due gruppi interessati alla compravendita, la
«Marmi Carrara», il gruppo più importante del
comprensorio del marmo apuano, colosso del-
l'escavazione che detiene un terzo delle conces-
sioni delle cave, e la «Cpc Marble & Granite Ltd»
con sede a Cipro, che appartiene al gruppo arabo
di proprietà della famiglia Bin Laden. Poco a che
vedere con il leader di Al Qaeda Osama, se non
alla lontana, si parla di cugini alla lontana che,
tra l'altro, si dice abbiano pubblicamente preso
le distanze dal più noto Bin Laden. Dopo tante

voci e indiscrezioni
oggi arriva anche il

L'avvocato reale costo dell'ope-
«Sono un gruppo serio , razione: 45 milioni

adesso speriamo di euro, che sem-
brano quasi pochi

che arrivino anche se si pensa che la
nuovi posti di lavoro» Cpc, occupandosi

di costruzione di
autostrade, palazzi

e moschee, ha stanziato per il 2014 circa 20 mi-
liardi di dollari per operazioni in tutto il mondo.
Per essere precisi ieri sera è passata di mano la
totale proprietà della Società «Erton», titolare
del 50%o della «Marmi Carrara», titolare a sua vol-
ta di circa un terzo delle cave di marmo bianco di
Carrara. Le famiglie Gaspari, Piacentini, Tonini e
Volterrani hanno infatti trasferito la proprietà al
gruppo arabo che è, per fatturato, il terzo gruppo
al mondo nel settore delle costruzioni, si parla di
circa 4o miliardi di dollari nell'ultimo anno. La
trattativa era iniziata solo 9 mesi fa; a Natale, poi,
gli arabi si erano convinti a concludere l'affare.
Gli acquirenti sono stati assistiti dallo studio le-
gale Menchini e dalla multinazionale della con-
sulenza Price Waterhouse Coopers, mentre i
venditori dal tributarista Giulio Andreani: «Il
gruppo è importante - commenta - noi spe-
riamo anche in termini di nuovi posti di lavoro».
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